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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO 2026 DELLA 

FONDAZIONE LIRICO SINFONICA CARLO FELICE DI GENOVA 

 

 

Il Collegio dei revisori della Fondazione lirico-sinfonica Carlo Felice di Genova è stato nominato 

con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro della cultura 

del data 4 novembre 2025, trasmesso in data 7 novembre 2025, si è insediato nella riunione del 

18 novembre 2026 ed è così composto: 

Presidente: Cons. Carmela Mirabella, in rappresentanza della Corte dei conti; 

Componente effettivo: Dott.ssa Marta Mazzucchi, in rappresentanza del Ministero della cultura; 

Componente effettivo: Dott. Marcello Bessone, in rappresentanza del Ministero dell’economia e 

delle finanze. 

Ad esso è attribuita, tra l’altro, la competenza a rilasciare apposito parere in merito allo schema di 

bilancio preventivo predisposto dalla Fondazione, da allegare allo schema stesso, sul quale spetta 

di deliberare al Consiglio di indirizzo. In proposito, l’articolo 11, comma 5, lett. c), dello statuto 

dispone che l’organo di controllo esprime il parere sul bilancio preventivo, che deve essere 

predisposto dal Sovrintendente e trasmesso al Collegio stesso almeno quindici giorni prima della 

presentazione al Consiglio di indirizzo per l’approvazione, con le modalità e nei termini di cui 

all’art. 10, comma 3, lettera b) dello stesso statuto. Nel quadro della disciplina amministrativo-

contabile della Fondazione, al bilancio preventivo è assegnato il ruolo di documento 

programmatico e di indirizzo della gestione. 

In particolare, si evidenzia che gli importi iscritti nel bilancio preventivo assumono una funzione 

di parametro ai fini della valutazione da parte del Collegio della sostenibilità finanziaria della 

maggiore spesa dovuta a eventuali assunzioni nel corso dell’esercizio. Infatti, ai sensi dell’articolo 

22, comma 2-octies del decreto legislativo n. 367 del 1996, concernente la trasformazione degli 

enti che operano nel settore della musica in fondazioni di diritto privato, tutte le assunzioni sono 

effettuate nel rispetto del limite della dotazione organica approvata, previa verifica da parte del 
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Collegio dei revisori dei conti, della compatibilità con le voci del bilancio preventivo ed in 

coerenza con l'effettivo fabbisogno della fondazione. Sempre in merito alla compatibilità delle 

iniziative di spesa con il bilancio preventivo, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, lett. d) dello stesso 

decreto legislativo n. 367 del 1996, deve essere inoltre verificata la compatibilità dei programmi 

di attività artistica alla luce di apposite proiezioni da presentare all’organo di indirizzo e di 

direzione relativamente all’esercizio in corso o all’esercizio o esercizi cui si riferiscono. 

Premessa 

Un prospetto che presentava i principali importi del conto economico del documento preventivo 

era stato informalmente anticipato al Collegio dei revisori in data 28 gennaio; tali importi erano 

poi stati illustrati al Consiglio di indirizzo convocato in data 30 gennaio 2026. Un vero e proprio 

schema di bilancio preventivo relativo all’esercizio 2026 era stato trasmesso a questo Collegio 

dalla Sovrintendenza della Fondazione Carlo Felice in data 4 febbraio 2026 per la formulazione 

del parere di competenza, ai fini della sottoposizione al Consiglio di indirizzo convocato in data 

27 febbraio. Successivamente, è stata revocata la convocazione del Consiglio di indirizzo in tale 

data, è stato trasmesso un nuovo schema di bilancio preventivo in data 13 marzo 2026 e 

riconvocato l’organo di indirizzo nella nuova data del 23 marzo 2026.  

Formalmente, non sono stati quindi rispettati né il termine di cui all’articolo 8, comma 4, lett. b) 

dello statuto, secondo cui il Consiglio di indirizzo deve approvare il bilancio preventivo entro la 

fine dell’esercizio precedente quello cui il bilancio si riferisce, né il termine che prevede la 

trasmissione all’organo di controllo almeno quindici giorni prima della deliberazione. In merito 

ai tempi di presentazione del bilancio preventivo, il Presidente del Collegio cons. Mirabella, a 

nome anche degli altri componenti, aveva sollecitato la trasmissione del documento previsionale 

con messaggio di posta elettronica del 23 dicembre 2025, indirizzato alla Sovrintendenza. Il 

Collegio è stato informato delle ragioni che hanno determinato i tempi di predisposizione e 

presentazione del bilancio preventivo sia dal Sovrintendente che da alcuni Consiglieri di indirizzo. 

Al riguardo, si prende atto delle motivazioni addotte nel corso delle interlocuzioni informali, che 

riguardano le oggettive difficoltà ad acquisire tempestivamente formali assicurazioni e quindi 

sufficiente garanzie circa la contribuzione dei soggetti privati interessati a sostenere il Teatro; 

poiché tale contribuzione assumerà un ruolo rilevante nel conseguimento dell’equilibrio 
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dell’esercizio, la fondazione ha ritenuto opportuno differire la presentazione del bilancio 

preventivo fino a che le garanzie in merito alla contribuzione in discorso fossero sufficienti. Si 

osserva che le motivazioni riguardanti i tempi di presentazione del bilancio preventivo non sono 

affatto menzionate, neppure per brevi cenni, nei paragrafi illustrativi del documento in discorso, 

seppure oggettive e rilevanti. Al Collegio sembra invece opportuno che almeno nella nota di 

trasmissione alle Amministrazioni vigilanti, una volta intervenuta la delibera di adozione, si faccia 

almeno qualche riferimento alle ragioni che hanno dilatato i tempi fissati dalle disposizioni 

applicabili. Oltre agli aspetti formali, si ritiene che l’approvazione del documento preventivo entro 

il termine stabilito contribuisca a garantire non soltanto la certezza della gestione, ma anche la 

flessibilità delle scelte relative alla programmazione artistica, alla gestione amministrativa e in 

generale alle procedure di spesa. Infatti, in assenza di bilancio preventivo e fino alla approvazione 

di questo, il principio di prudenza suggerirebbe di mantenersi nei limiti di quote della spesa iscritta 

nell’esercizio precedente; in tal modo, la gestione risulta evidentemente ingessata. In ogni caso, 

appaiono numerose le ragioni per raccomandare, negli esercizi futuri, alla Sovrintendenza e agli 

uffici competenti di predisporre e al Consiglio di indirizzo di deliberare entro i termini previsti il 

suddetto bilancio, nell’interesse della Fondazione, della programmazione artistica e della gestione 

amministrativa. 

Il documento previsionale presentato al Collegio per l’esame di competenza include la relazione 

del Sovrintendente al bilancio, il conto economico, il conto economico riclassificato ai sensi del 

decreto del Ministero dell’economia 27 marzo 2013, finalizzato a garantire la confrontabilità con 

lo schema del codice civile, la composizione dei ricavi, la differenza tra il valore e i costi della 

produzione riportati rispettivamente alla voci A e B, la composizione delle voci di costo, il bilancio 

preventivo pluriennale riguardante il triennio 2026-2028; è infine compreso il prospetto degli 

indicatori. Una parte riguardante la programmazione artistica non costituisce, di per sé, oggetto di 

esame da parte del Collegio dei revisori. È poi riportato un conto riguardante ricavi e costi del 

festival di Nervi, del quale si precisa tuttavia che l’eventuale realizzazione è condizionata al 

reperimento di idonea copertura finanziaria, attesa la perdita stimata che conseguirebbe alla 

produzione. In merito a tale dato, è appena il caso di precisare che la relativa previsione né 

costituisce oggetto del parere del Collegio, né della deliberazione del Consiglio di indirizzo sul 

bilancio in esame. 
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Le poste iscritte nel bilancio preventivo devono tenere ovviamente conto dei principi contabili 

nazionali emessi dall’OIC, sebbene espressamente richiamati per i bilanci d’esercizio. In via più 

generale, devono essere rispettati i principi della prudenza, della correlazione tra costi e ricavi e 

del corretto uso della continuità aziendale da parte dei responsabili della predisposizione del 

bilancio.  

Relazione del Sovrintendente 

Le linee programmatiche sono esposte nella relazione del Sovrintendente e possono riassumersi 

nei seguenti aspetti. Dal punto di vista dei costi, detta relazione evidenzia la riduzione di quelli 

relativi alla scritturazione degli artisti; inoltre, si prevede una riduzione consistente dei costi per il 

consumo energetico, facendo affidamento su interventi tesi a incrementare l’efficienza in questo 

ambito in collaborazione con il Comune. Riguardo agli aspetti citati, si ravvede una qualche 

contraddizione tra le affermazioni riportati nella relazione al bilancio e altri parti del documento; 

ad esempio, non si comprende del tutto come possano conciliarsi l’obiettivo strategico 

dell’attrazione di nuovo pubblico, ribadito nella relazione al bilancio, e la riduzione consistente 

della spesa per scritturazione degli artisti; oppure, si nota che alla intenzione di ridurre i costi per 

il consumo energetico corrispondono, poi, importi iscritti tra i costi alla voce utenze 

sostanzialmente pari a quelli sostenuti nell’esercizio precedente. Tali aspetti, insieme ad altri non 

meno rilevanti, avrebbero meritato una illustrazione ben più ampia, a beneficio dei lettori del 

bilancio, degli enti che contribuiscono alla Fondazione e dei Ministeri vigilanti. In generale, si 

osserva che l’informazione rilasciata a corredo dei prospetti numerici risulta eccessivamente 

stringata, incidendo sulla chiarezza e la comprensibilità delle situazioni nella quali si sta svolgendo 

la gestione. Dal punto di vista dei ricavi, si fa affidamento soprattutto al richiamo di nuovo 

pubblico e a un incremento della domanda di locazione dei locali nella disponibilità del Teatro, 

da stimolare anche attraverso adeguate operazione di marketing. A fronte della riduzione delle 

voci di costo e dell’incremento di quelle di ricavo citate, si intende conseguire un decisivo 

miglioramento della situazione economica alla conclusione dell’esercizio. 

Al riguardo, il Collegio non può che apprezzare tale volontà, pur dovendo raccomandare ogni 

prudenza riguardo ai seguenti aspetti. In primo luogo, l’attività di marketing che si intende avviare 

o rafforzare e che è volta presumibilmente ad individuare nuove aree di pubblico potenzialmente 
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interessate alla cultura e allo spettacolo, consiste di per sé soprattutto nell’analisi delle 

caratteristiche del mercato e non si traduce meccanicamente nella promozione dell’offerta 

culturale del Teatro. A tale fine è invece necessario pianificare apposite strategie per raggiungere 

in modo efficace il pubblico interessato; occorre poi comprendere tempestivamente, nel corso 

dell’esercizio, se tali attività siano effettivamente in grado di favorire la maggiore vendita di 

biglietti e abbonamenti oppure siano necessarie delle correzioni. Al di fuori di tale contesto, ricorre 

il rischio che l’attività di marketing o anche di promozione si traduca soltanto in maggiori costi 

senza determinare un ritorno in termini di maggiori ricavi. Quanto osservato vale anche per la 

previsione di maggiori ricavi dalle locazioni, sui quali si fa affidamento ai fini del perseguimento 

dell’equilibrio. In secondo luogo, per quanto riguarda i costi, si richiama l’attenzione su quelli per 

il consumo energetico che invece di seguire una curva di riduzione, potrebbero lievitare attesa la 

turbolenza e l’incertezza presenti sullo scenario internazionale. 

Gli importi relativi alle voci di ricavo e spesa menzionata sono esposti nei prospetti di conto 

economico più avanti riportati, cui si rinvia. 

Conto economico 

Le voci del conto economico esposte nel bilancio preventivo risultano esposte nel seguente 

prospetto, riportato nello schema di bilancio trasmesso al Collegio. 
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Valore della produzione 

Complessivamente, risulta un incremento del valore della produzione (da euro 26.389.912, 

risultanti dal conto pre-consuntivo del 2025, a euro 27.123.495, esposti nel documento contabile 

in esame) per euro 733.583. 

CONTO ECONOMICO
2026

Previsionale

2025 

Preconsuntivo
2024

A) VALORE della PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.505.014           3.942.015           3.464.665           

2) Variazioni rimanenze di prodotti in lav., semilavorati e finiti -                          -                          -                          

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione -                          -                          -                          

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori Interni 400.000              614.908              703.848              

5) Altri ricavi e proventi

a) Altri ricavi e proventi 158.139              278.266              2.587.997           

b) Contributi in conto esercizio 23.060.341         21.554.722         20.680.341         

Totale Altri Ricavi e Proventi 23.218.480        21.832.989        23.268.338        

Totale VALORE della PRODUZIONE (A) 27.123.495         26.389.912         27.436.851         

B) COSTI della PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 100.190              101.991              148.477              

7) Per servizi 7.708.177           9.693.994           8.699.038           

8) Per godimento di beni di terzi 561.847              840.197              799.076              

9) Per il personale

a) Salari e stipendi 12.442.503         11.887.470         11.725.736         

b) Oneri sociali 2.909.900           3.231.356           2.988.961           

c) Trattamento di fine rapporto 706.814              662.826              658.859              

d) Trattamento di quiescenza a simili -                          -                          -                          

e) Altri costi del personale 121.611              137.226              348.922              

Totale Costi per il personale 16.180.828        15.918.877        15.722.477        

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 269.338              -                          269.338              

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 747.722              1.055.882           558.240              

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                          -                          -                          

d) Svalutaz. crediti  nell'attivo circ. e delle disp. liquide -                          -                          -                          

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.017.060          1.055.882          827.578             

11) Variazioni rimanenze mat. prime, suss, cons. e merci 1.000                  1.000                  932                     

12) Accantonamenti per rischi -                          -                          -                          

13) Altri accantonamenti -                          -                          -                          

14) Oneri diversi di gestione 329.032              1.092.593           1.084.560           

Totale COSTI della PRODUZIONE (B) 25.898.135         28.704.535         27.282.138         

Differenza tra VALORE e COSTI della produzione (A–B) 1.225.360           2.314.623-           154.713              

C) PROVENTI ed ONERI FINANZIARI

Totale Interessi e altri  Proventi Finanziari 75.000               109.140             115.968             

Totale Interessi ed altri Oneri finanziari 71.272               81.386               90.800               

17) Bis Utili e Perdite su cambi -                          -                          30                       

Totale PROVENTI e ONERI FINANZIARI (C) 3.728                  27.754                25.137                

D) RETTIFICHE di VALORE di ATTIVITA' FINANZIARIE

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A–B±C±D) 1.229.088           2.286.869-           179.851              

22) Imposte sul reddito dell'esercizio 160.000-              80.000-                160.000-              

23) RISULTATO D'ESERCIZIO 1.069.088               2.366.869-               19.851                     
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La Fondazione ha iscritto nel valore della produzione ricavi dallo Stato in lieve diminuzione, per 

euro 43.881, rispetto al conto pre-consuntivo 2025, da euro 11.354.222 a euro 11.310.341. 

Contrariamente a quanto affermato nei commenti ai ricavi, non tutti i contributi erogati dallo Stato 

restano quindi immutati; cambia la composizione della voce aggregata, in quanto il contributo di 

cui alla c.d. legge Genova (legge n. 350/2003) è ridotto di euro 79.505 (da euro 1.247.045 a euro 

1.167.540), mentre risultano iscritti contributi aggiuntivi per euro 83.875, assenti nel conto pre-

consuntivo del 2025; inoltre la voce altri contributi diminuisce di euro 48.251 (da euro 76.696 a 

euro 28.445). 

Come si evince dalla tabella sotto riportata, l’incremento dei ricavi complessivamente considerati 

deve ascriversi quasi interamente al previsto incremento dei contributi da privati e da sponsor.  

 

 

I contributi da privati e sponsor aumentano (da euro 2.110.500, esposti nel pre-consuntivo 2025), 

ad euro 4.350.000 nell’esercizio in questione) per un importo di euro 2.239.500. 

Al riguardo, al Collegio è stata resa disponibile, con messaggio di posta elettronica del 13 febbraio 

2026 del Sovrintendente, la documentazione intesa a giustificare tale incremento di stima. 

Esaminato quanto trasmesso, si ritiene di interesse, ai fini della giustificazione della stima stessa, 

Contributi dello Stato 11.310.341        11.354.222        11.286.384        

402010100 Contr. ordinario Stato 8.891.591          8.891.591          8.945.696-          

402010150 Contributi dello Stato Legge Genova 350/20031.167.540          1.247.045          1.116.487-          

402010200 Contr. aggiunt. Stato 83.875               -                     83.875-               

402010300 Contr. ag. Stato cong. -                     -                     -                     

402010400 Contr. Stato Att. Estero -                     -                     -                     

402010500 Contr. straord. Stato 1.138.891          1.138.891          1.078.882-          

402010600 Altri contributi Stato 28.445               76.696               61.445-               

-                                                 -                     -                     -                     

Contributi della Regione 3.000.000          3.000.000          3.041.957          

Contributi del Comune 4.500.000          5.500.000          4.651.500          

Contributi da Privati e Sponsor 4.350.000          2.110.500          2.035.500          

Biglietti e Abbonamenti 2.650.000          2.900.353          2.432.125          

Incrementi  per lavori interni 400.000             614.908             703.848             

Altri Ricavi e Proventi 913.153             909.929             3.285.537          

27.123.495        26.389.912        27.436.851        (+) VALORE della PRODUZIONE

2024COMPOSIZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE
2026

Previsionale

2025 

Preconsuntivo
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evidenziare che 20 enti hanno previsto di contribuire in modo certo alla Fondazione per 

complessivi euro 2.445.000. 

Al riguardo, si ritiene di dover formulare le seguenti osservazioni. 

In primo luogo, il Collegio rileva che il budget non offre alcun elemento di dettaglio; ribadisce 

pertanto quanto già evidenziato, ovvero che al documento di previsione come a qualsiasi altro 

documento contenente una informativa di carattere finanziario, è assegnato un ruolo fondamentale 

di comunicazione nei confronti delle categorie di soggetti interessati, che sono tanto più ampie e 

numerose quanto più il soggetto tenuto all’informativa finanziaria è permeato di profili 

pubblicistici (nel caso della Fondazione, i soci fondatori, le Amministrazioni territoriali e locali, i 

Ministeri vigilanti e la cittadinanza residente). Il carattere stringato delle parti descrittive del 

bilancio previsionale non appare quindi certamente conforme ai principi a presidio della funzione 

di comunicazione propria di ogni bilancio. Nonostante osservazioni in questo senso fossero già 

state formulate per le vie brevi, anche in questo caso, la descrizione e l’illustrazione relative alle 

poste iscritte sono rimaste lacunose. 

Inoltre il Collegio rileva che l’informazione resa al Collegio debba essere resa comunque 

disponibile almeno al Consiglio di indirizzo, ai fini di un’approvazione del budget informata e 

consapevole, fornendo gli elementi per una valutazione dell’attendibilità dei contributi iscritti in 

bilancio per importi considerevoli e non in linea con l’andamento storico degli stessi. 

In ogni caso ritiene che le informazioni fornite dal Sovrintendente in merito alla possibilità di 

pronta acquisizione dei contributi indicati e la rilevazione di un risultato di esercizio positivo per 

un importo considerevole (euro 1.069.088) offrono sufficienti rassicurazioni in merito alla 

sostenibilità del budget. Rimane nella responsabilità degli organi della Fondazione lo svolgimento 

di un monitoraggio costante dei contributi da privati, in modo tale da prevenire eventuali squilibri 

del bilancio potenzialmente derivanti da mancata acquisizione degli stessi. 

Costi della produzione 

In relazione ai costi, si prende atto, in via generale, della sufficiente coerenza tra quanto dichiarato 

nella relazione del Sovrintendente al bilancio preventivo e le variazioni contabili esposte nel 
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prospetto del conto economico e nei prospetti di dettaglio. In particolare, i costi totali della 

produzione si riducono di euro 2.806.400 (da euro 28.704.535 esposti nel conto pre-consuntivo 

2025 a euro 25.898.135 nella previsione 2026). In particolare, si prende atto della riduzione del 

costo per servizi di euro 1.985.817 (da euro 9.693.994 nel pre-consuntivo 2025 a euro 7.708.177 

nelle previsioni 2026); si evidenzia anche la riduzione prevista per il costo del personale scritturato 

di euro 1.754.872 (da euro 5.276.272 nel pre-consuntivo 2025 a euro 3.521.400 nelle previsioni 

2026). Per quanto riguarda il costo per le utenze, si rileva un aumento di euro 40.750 (da euro 

954.250 nel pre-consuntivo 2025 a euro 995.000 nel preventivo in esame), nonostante si dichiari 

di fare affidamento sulla maggiore efficienza energetica al fine di perseguire l’equilibrio della 

gestione. 

Si devono formulare alcune considerazioni in merito alla spesa prevista per il personale. I relativi 

importi sono evidenziati, nel documento previsionale, nella tabella che segue (di cui si deve 

sottolineare il mancato raffronto con i corrispondenti importi degli esercizi precedenti).  

 

 

 

Il conto economico, che correttamente raffronta gli importi con gli esercizi precedenti, evidenzia 

che la spesa per il personale aumenta di euro 261.251 (da euro 15.918.877 nel 2025 a euro 

16.180.128) esposti nel bilancio in discorso. Secondo quanto indicato nella relazione al bilancio, 

tale costo del personale è calcolato sulla base della media di dotazione organica degli ultimi tre 

anni (media pari a 245 unità), considerando i livelli retributivi stabiliti dal rinnovo contrattuale in 

essere dal 2024. Inoltre, non si sono considerati gli ulteriori aumenti in quanto la Fondazione 

ritiene che la sottoscrizione dei necessari accordi non avverrà nell’esercizio in corso. 

Al riguardo si rileva che l’incertezza sulla conclusione della contrattazione nazionale in corso non 

esime dal formulare qualche considerazione di base sugli oneri di competenza che potrebbero 

derivarne, per esempio in merito alla retroattività dei contratti o in merito a verosimili indennità 

COSTI PER IL PERSONALE 

Composizione della voce per Tipo di rapporto

13.876.385     

2.134.442       

170.000           

16.180.828     Totale COSTI PER IL PERSONALE :

2026

Previsionale

Personale a Tempo Indeterminato

Personale a Tempo Determinato

Altri Costi (indivisi) del Personale dipendente
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di vacanza contrattuale. Soprattutto, non risultano chiare le ragioni del ricorso alla media della 

dotazione organica degli ultimi tre anni (2023-2025) quale criterio di stima per l’esercizio 2026. 

In particolare, non sembra che una previsione più aderente all’effettivo andamento della spesa, 

basata sul personale in servizio nell’esercizio 2026, come suggerito dalle vie brevi da questo 

Collegio, avrebbe incontrato particolari difficoltà; almeno tendenzialmente, tale spesa ammonta 

infatti a quella dell’esercizio precedente, sottratto il risparmio relativo al personale cessato e 

sommato l’incremento relativo al personale che si intende assumere, tanto con riferimento al 

personale a tempo determinato quanto con riferimento a quello indeterminato. Il criterio della 

media dell’ultimo triennio potrebbe giustificarsi a causa di incertezze significative sulla 

consistenza della stessa dotazione organica nell’esercizio in corso, ma tale ragione è da escludere, 

in quanto, almeno per il tempo indeterminato, il bilancio evidenzia con precisione sia il costo del 

personale destinato a cessare nell’esercizio, pari a euro 862.000, che quello del personale che si 

intende assumere, euro 533.000. Si rileva anche che il documento previsionale è predisposto nel 

mese di marzo, in un momento in cui l’incertezza sul dato del costo del personale ormai è 

pressoché nulla. Peraltro, tale metodo di stima era stato già oggetto di richieste di chiarimento da 

parte del Collegio dei revisori nelle interlocuzioni per le vie brevi; si deve quindi constatare che 

lo stesso, seppure censurato dal Collegio, né è stato modificato né è accompagnato da spiegazioni 

chiare e tanto meno convincenti. 

 

Rispetto delle disposizioni di contenimento della spesa 

Nello schema di bilancio è stata inserita una tabella che documenta il rispetto delle disposizioni di 

contenimento della spesa fino all’esercizio 2025. Nelle interlocuzioni informali seguite alla 

presentazione di un primo schema di bilancio preventivo 2026, il Collegio aveva sottolineato la 

necessità di evidenziare con chiarezza nel bilancio in esame l’andamento previsto di quelle voci 

di spesa che sono oggetto di limitazioni dalle norme di contenimento della spesa pubblica. Poiché 

la Fondazione Carlo Felice è inclusa nell’elenco del conto consolidato delle pubbliche 

Amministrazioni – e in ogni caso pienamente soggetto alle norme di contenimento della spesa in 

vigore – il rispetto di tale normativa costituisce un aspetto essenziale della gestione. La mancata 

evidenza di tale rispetto condiziona negativamente le valutazioni del Collegio finalizzate alla 

formulazione del parere sull’approvazione del budget e potrebbe determinare l’adozione di 
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eventuali misure o interventi da parte delle Amministrazioni vigilanti. Pur riconoscendo che le 

previsioni non sono necessariamente indicative del rispetto o della violazione della normativa 

applicabile, mentre indicazioni in tal senso si trarranno conclusivamente dal bilancio d’esercizio, 

il documento previsionale dovrebbe offrire una prova inconfutabile che la gestione è indirizzata 

al rispetto della normativa stessa. Tali considerazioni sembrano essere ignorate da chi 

materialmente ha predisposto il documento in esame, atteso che una tabella sul contenimento della 

spesa è stata comunque inserita, ma riferita agli esercizi scorsi, senza nessun accenno 

all’andamento delle voci pertinenti nell’esercizio 2026. 

Conto economico pluriennale e conto economico riclassificato  

Non si hanno particolari osservazioni né in merito al conto economico pluriennale né in merito al 

conto economico riclassificato ai sensi del decreto ministeriale 27 marzo 2013. 

Conclusioni 

Il bilancio preventivo o budget 2026 presenta diverse carenze informative che, attesa la funzione 

di comunicazione assegnata al documento, non possono essere considerate di secondaria 

rilevanza. Come evidenziato in relazione a diverse poste (contributi degli enti privati, costo del 

personale, etc.), il lettore del bilancio non è messo in grado di comprendere agevolmente né la 

dinamica delle variazioni rispetto all’esercizio precedente né la composizione di alcune poste. In 

generale, nella parte descrittiva ci si limita a enunciare il significato di una determinata voce, il 

dato che quella voce dovrebbe contenere e pochissimo altro. Si tratta quindi di informazioni 

riferibili a qualsiasi schema di bilancio in generale e non alle scelte gestionali concrete che si 

intendono compiere. Non si dice quasi nulla in merito alle ragioni delle scelte compiute, alla logica 

delle regole contabili applicate alla singola voce e alla evoluzione del dato di bilancio. Non a caso, 

si evidenzia che nelle suddette parti descrittive raramente sono indicati importi numerici – che 

invece dovrebbero essere oggetto dell’illustrazione – a differenza di quanto comune in tutti gli 

elaborati contabili, anche quelli degli enti più semplici e di ridotte dimensioni. Tale carenza appare 

informativa appare grave in relazione all’esposizione dei dati che dovrebbero dimostrare che la 

gestione 2026 nel corso del suo svolgimento rispetterà le misure di contenimento della spesa; non 

si tratta infatti né di una dimenticanza, né di una indicazione di futura violazione delle norme, in 

quanto un prospetto, in seguito a richiesta del Collegio, che ne dimostra il rispetto fino al 2025 è 
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stato comunque inserito; il fatto che tale prospetto ometta proprio i dati relativi al 2026 sembra 

confermare l’assenza di consapevolezza della funzione comunicativa, ancora prima della funzione 

di indirizzo, del bilancio preventivo.  

In merito alle linee di gestione che si evincono dal documento esaminato, si prende atto – e si 

apprezza – l’intenzione di conseguire il miglioramento del risultato economico e di perseguire 

l’equilibrio. Tali obiettivi che la Fondazione si prefigge appaiono complessi, ma non impossibili 

e l’azione prefigurata per il raggiungimento realistica e ragionevole. In conclusione, nonostante le 

carenze informative del documento esaminato, si riesce ad evincere dalla lettura una 

programmazione della gestione conforme al quadro normativo ed equilibrata. Lo sforzo di 

miglioramento della gestione descritto dal bilancio preventivo è quindi meritevole del parere 

positivo ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio di indirizzo, necessariamente 

accompagnato dalla raccomandazione di impostare i futuri documenti informativi ai principi di 

chiarezza, completezza e trasparenza. 

 

Genova-Roma, 21 marzo 2026 
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